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In questo episodio di CFO Playbook, David McClelland dialoga con Ben Dooley, 
CFO di Accel, per esplorare cosa significhi essere alla guida della gestione finanziaria 
in una società di venture capital snella e connessa a livello globale. 
 
Con oltre vent’anni di esperienza nel settore degli investimenti in Europa, Ben 
riflette su come l’attenzione di Accel alle fasi iniziali abbia plasmato l’ecosistema delle 
startup della regione, alimentando un’ondata di fondatori seriali e operatori esperti. 
Spiega perché l’Europa non sta più rincorrendo la Silicon Valley, ma sta piuttosto 
contribuendo con punti di forza complementari al panorama tecnologico globale. 
 
Dal ruolo in evoluzione del CFO nel venture capital alle priorità strategiche di Accel in 
Europa, Israele e India, Ben spiega cosa distingue il capitale di rischio dalle strutture 
di reddito prevedibili per i team affiatati e interfunzionali. Riflette su come aziende 
snelle come Accel consentano ai CFO di andare oltre la finanza tradizionale per 
occuparsi anche del supporto alle transazioni e delle relazioni con gli investitori. 
 
Oltre al suo impegno per il miglioramento continuo e la risoluzione creativa dei 
problemi, lo stile di leadership di Ben si caratterizza per una comunicazione e una 
narrazione chiare. 
 
Questo episodio è ricco di approfondimenti pratici e riflessioni dirette 
per i responsabili finanziari che desiderano accrescere il loro impatto in 
organizzazioni dinamiche. 

La seguente conversazione è stata modificata per ridurre la lunghezza 
e assicurare la chiarezza.

David McClelland: raccontaci del tuo percorso nel mondo della finanza e del capitale 
di rischio. 

Ben Dooley: all’università non avevo un’idea precisa; ho intrapreso il percorso per 
diventare revisore contabile, o ACA, per non limitare le mie possibilità. Dopo aver 
conseguito la qualifica, sono passato al settore del capitale di rischio presso Dalston 
Hanson, dove ho capito che volevo diventare CFO. Sono stato attratto dall’ampiezza 
del ruolo, dal fatto di risolvere problemi che vanno oltre l’ambito finanziario. 
 

Il ruolo dell’Europa nell’arena tecnologica globale, il punto di vista di un CFO, con Ben Dooley di Accel 2

Relatori

David McClelland
Giornalista e 
conduttore televisivo

Ben Dooley
Chief Financial Officer presso Accel



David McClelland: qual è l’ambito di investimento di Accel? 

Ben Dooley: Accel si concentra sulle tecnologie in fase iniziale. Abbiamo iniziato nella 
Silicon Valley e ora operiamo in Europa, Israele e India. Ogni regione ha il proprio fondo, 
ma abbiamo anche sviluppato fondi per la crescita e per le fasi avanzate, per investire 
in società private nella fase precedente alla loro quotazione in borsa. Il cuore pulsante 
rimane comunque la tecnologia in fase iniziale. 
 

David McClelland: come è cambiato il panorama tecnologico europeo negli ultimi 
25 anni? 

Ben Dooley: è maturato enormemente. Ora vediamo imprenditori affermati e dirigenti 
esperti in tutta Europa, con maggiori probabilità di successo. C’è anche un “effetto 
volano”: gli ex membri di startup di successo stanno fondando la prossima generazione. 
Il nostro report Founder Factories lo conferma e mostra oltre 2.000 nuove startup nate 
da 350 “unicorni” europei. 
 

David McClelland: l’Europa è in competizione con la Silicon Valley o la integra? 

Ben Dooley: la integra. Molte aziende tecnologiche europee si sono ampliate presto 
negli Stati Uniti, soprattutto nel settore del software, dove la metà della spesa globale 
è concentrata negli Stati Uniti. Spesso mantengono tuttavia una forte presenza in 
Europa. La stessa Accel ha investito in oltre 70 città in Europa e Israele. È un panorama 
frammentato ma ricco. 

 
David McClelland: cosa distingue il ruolo di CFO in una società di venture capital? 

Ben Dooley: le strutture di ricavi e costi sono prevedibili, quindi il lavoro si concentra 
sulla gestione dei fondi e sulle transazioni delle società in portafoglio. Le competenze 
tecniche richieste sono specifiche, ma ampie, soprattutto in aziende snelle come la 
nostra, dove la gestione finanziaria non è suddivisa in reparti diversi. 
 

David McClelland: hai detto che Accel è un’azienda snella nonostante la sua ampia 
presenza sul territorio. In che modo questo influisce sul tuo lavoro quotidiano 
come CFO? 

Ben Dooley: significa che il mio ruolo è molto ampio. A differenza delle aziende più 
grandi, dove la finanza è suddivisa tra più reparti, io mi occupo di tutto, dalla gestione 
finanziaria di base ai progetti strategici. Una simile varietà è molto stimolante. 
Ho sempre preferito gli ambienti più piccoli, dove posso avere un impatto visibile. 
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David McClelland: chi sono i tuoi principali stakeholder e come collabori con loro? 

Ben Dooley: lavoro principalmente a stretto contatto con i partner di Accel, sia per 
quanto riguarda le operazioni aziendali che in merito ai nostri fondi. Trascorro molto 
tempo con gli investitori, mantenendoli aggiornati e supportando la raccolta fondi. 
Mi occupo anche direttamente delle società in portafoglio: il nostro rapporto con loro 
determina il flusso delle operazioni future tanto quanto i nostri risultati attuali. 
 

David McClelland: come gestisci le relazioni all’interno dell’azienda e del portafoglio? 

Ben Dooley: la comunicazione è fondamentale. Presentare le informazioni in modo 
chiaro e anticipare le domande aiuta il processo decisionale e genera fiducia. Questo 
vale sia che si lavori con investitori, partner o fondatori. 
 

David McClelland: il capitale di rischio attira personalità forti, dai partner ai fondatori. 
Come gestisci queste relazioni in modo efficace? 

Ben Dooley: chiarezza e coerenza. Una comunicazione solida genera fiducia. Aiuta 
a far avanzare le decisioni e dimostra che stai portando valore, non semplicemente 
rispondendo a delle domande. 
 

David McClelland: quali tendenze dovrebbero tenere sotto controllo i responsabili 
finanziari?

 
Ben Dooley: l’intelligenza artificiale è prevalente. Stiamo assistendo a una rapida 
adozione a livello applicativo. Strumenti come Synthesia stanno offrendo un ritorno 
sull’investimento evidente in ambiti come la formazione e il marketing. La sicurezza 
informatica rimane un altro tema centrale: è uno degli ultimi budget a subire dei tagli 
ed è un settore in cui abbiamo sostenuto alcune ottime aziende. 
 

David McClelland: chiediamo a ogni ospite del CFO Playbook di lasciare un contributo: 
un consiglio, una lezione appresa o qualcosa che ha contribuito a plasmare la sua 
carriera. Qual è il contributo che vuoi lasciare? 

Ben Dooley: cogli le opportunità che ampliano il tuo ruolo. All’inizio della mia carriera 
ho accettato progetti che non rientravano nelle mie mansioni, come budget immobiliari, 
supporto alle trattative ecc. Questo mi ha aiutato a crescere e ad acquisire influenza. 
Non aspettate l’occasione perfetta per dimostrare ciò che sapete fare. Ampliate le 
vostre capacità. 
 

David McClelland: infine, cosa significa per te Finanza Progressiva? 
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Ben Dooley: per me significa miglioramento continuo e andare oltre il ruolo tradizionale 
della finanza. Da un lato, significa assicurarsi che il proprio team sia sempre alla ricerca 
di modi per migliorare, che si tratti di adottare nuove tecnologie, assumere persone 
brillanti o rifiutarsi di fare le cose allo stesso modo perché “è così che abbiamo fatto lo 
scorso anno”. 
 
Dall’altro, significa portare valore strategico. Ciò può voler dire pensare in modo creativo 
per risolvere i problemi o trovare nuovi modi per supportare l’azienda oltre la semplice 
rendicontazione dei dati. Non si tratta solo di leggere il meteo, ma di contribuire 
a definire le previsioni. 
 
Ben Dooley, CFO di Accel. David McClelland è un giornalista tecnologico e conduttore di podcast. 
I commenti e le opinioni espressi dagli intervistati sono personali e non rappresentano né riflettono le opinioni, le politiche o le posizioni 
di Soldo, né hanno ricevuto la sua approvazione. 
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